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EX CAPO RDT. Ucciso da un cancro al fegato. In esilio in Cile dal gennaio '93; aveva 81 anni 

Bado t n Breznev e Honecker In un murales dipinto sul Muro di Berlino Enrico Pozzi 

• BERLINO. Era l'inizio dell'autun
no dell'89. Si parlava molto, tra le 
tante e importantissime cose che 
andavano accadendo in quel bel 
pezzo di mondo che sta tra Mosca ' 
e la Germania occidentale, anche „ 
della salute del vecchio signore di 
Berlino est Erich Honecker era 
malato, aveva subito un'operazio
ne. E intanto i tedeschi orientali se ' 
ne scappavano in massa all'ovest e , 
si moltiplicavano i segni del crollo '• 
imminente del regime. «Honecker 
sta morendo», scrisse un giorno a 
tutta pagina la Bild Zeitung, e un ' 
po'di tempo dopo: «Honecker pra
ticamente è morto». Qualche mese, 
più tardi - intanto era cambiato 
tutto, il muro non c'era più e si ca-
piva gift che di 11 a|»c'j)'riòncl' sa
rebbe stata "più neppure la: Refi- si : 
cominciava a discutere sulla possi- : 
bilità di processare l'ex capo del = 
regime che fu. Honecker-raccon
tò ai suoi lettori' la solita Bild- so-' 
stiene di non poter essere messo 
sotto processo perché è malato, 
ma (a tutta pagina) «sarà poi vero 
che è malato?»... % „ . 

Strano destino, davvero, per un 
uomo che per qualche decennio 
ha contribuito a fare l'Europa cosi 
com'è stata (e per conseguenza '; 
anche cosi com'è adesso che è tut
ta diversa). Sono almeno quattro 
anni che il nome di Honecker vie-, 
ne tirato in ballo solo insieme con • 
le sue malattie, gli affanni e gli ac- , 
ciacchi, le miserie del corpo in cui, 
penosamente, si va a chiudere la 
storia dell'anima di certe persone 
anziane, quelle più sole e più dere- 2 
litte. Era in ospedale per un'opera- »' 
zione quando cominciò la fine del- ; 
la sua Repubblica; fu da un ospe- ' 
date che i sovietici lo «rapirono» fi, 
per sottrarlo alle mire della giusti- -'-
zia neo-tedesca; la battaglia per x 
l'estradizione dall'ex Urss si com- •'; 
batté a colpi di bollettini medici; al ' 
processo contro cui nulla poterono '. 
le mille obiezioni del diritto e del- < 
l'opportunità politica fu sottratto ;

: 

dal cancro che gli divorava il lega- '• 
to, sbandierato, contestato, discus- :; 
so come un cavillo da principi del • 
foro. E quand'è che si è sentito par-

Morto Honecker 
Uomo del Muro 
È morto ieri a Santiago del Cile Erich Honecker, ex pre
sidente della Repubblica democratica tedesca. Honec-
,ker,.che aveva 81 anni, soffriva da anni di un cancro, al 
fegato. Nel 1993 si era trasferito nella capitale cilena 
con la moglie e la figlia, dopo che un giudice di Berlino 
aveva sospeso il processo a suo carico proprio in ragio
ne del suo grave stato di salute. Honecker era imputato ". nianza delia miseria morale dei re-

• tra i due che verte in buona parte 
proprio sulle condizioni di salute 
(!) del capo della Sed, si decide 
per l;uomo .nuovo. Le lettere invia
tein quell'occasione da Ulbricht e 
da Honecker ai capo del Cremlino 

• - sono state pubblicate dopo l'89 - . 
costituiscono una. rara testimo-. 

per l'uccisione di diverse persone in fuga dalla Rdt. 
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aveva potuto e forse neppure volu- passione politica, 
to permetterselo. E ora si trovava a 
dipendere dalle debolezze del cor
po di un vecchio: quale altra più 
eloquente prova si sarebbe potuta 
trovare dell'assurdità, feroce e stu
pida, della dittatura7 

lare di Honecker dal suo esilio net % 
Cile? Quando stava male, stava • 
peggio, stava meglio: per dire che il y 
rumore non era poi cosi galoppan
te; è stato ricoverato, nuovamente "" 
operato, é stato dimesso.. 

, Psicodramma del procosso 
• • E cosi, dopo, tutta la vicenda del 
X capo spodestato si è tutta dipana- ' 

ta, in fondo, nell'attesa della sua • 
morte. Anche nel momento più ; 

drammatico, al processo che gli fu 
intentato, assieme ad altri cinque' 
dirigenti della ex Rdt, per le ucci- • 
sioni ; al • confine intertedesco. ; 
Quando lui, Erich Honecker, il po
litico, uno dei leaders del comuni- ; 
smo mondiale, l'uomo con un pas- : 
sato avrebbe potuto tornar prota- ' 
gonista. Eroe negativo d'una com- < 
plicata tragedia, tra le infamie della 
Storia, il muro e i morti ammazzati '} 
dai Vopos, e lo scontro dei grandi ' 
principi: poteva la Germania giudi
care una parte di sé come se fosse , 
altro, con che diritto, con che ere 

Senz'anima e senza storia 
Certo, non è stata una bella usci

ta di scena. C'è stato, per anni, un 
che di poco dignitoso in questo 
scatenarsi d'attenzioni intomo allo 
stato di salute d'un potente che è 
parso, svanito il suo potere, non 
possedere null'altro che la propria, 
immediata, povera fisicità. Senz'a- f 
nima, senza storia. E però di que-
sto appiattimento il primo respon- '. 
sabile, in fondo, è lui stesso. Per
ché era tanto importante sapere se •: 
Honecker (osse o no vivo e vegeto i 
in quella fine d'estate dell'89, se 

dibilità? Non rischiava, il processo, 
: d'essere solo una vendetta? Uno 
•'• psicodramma da regalare a cittadi

ni scontenti dell'unità tedesca che 
K non funziona? E invece i suoi avvo

cati eccoli ad esibire certificati me
dici, la pubblica accusa a sindaca
re su quanti mesi di vita gli restava-
no...Che strano > spettacolo. ' Un 
po'grottesco, , abbastanza < triste; 

; squallido...... . •.„ ••-,.<:'-•>>;•?''-•• .-•:•• 
È mancata insomma la grandez-

, za della fine intomo agli ultimi 
;•' giorni di Erich Honecker. La perce
pì zione del fatto che se n'è andata,, 
? comunque, una vita significativa. • 
"'. Ed è ingiusto perché con la cancel-
;. lazione dalla memoria collettiva 

della persona che era stata quel 
vecchio malato prima di diventare 
vecchio e malato s'è persa anche 
la traccia di una storia nella quale 

non perché dalla sua salute sareb-V-la Germania può e dovrebbe, in 
be dipeso il corso degli eventi nella '' qualche modo e dolorosamente, 
resa dei conti che tutti, ormai, sen- rispecchiarsi; una «biografia tede-
trvano avvicinarsi? La crisi della Rdt sca» come fu titolato, con una one-
aveva molte facce e una. non certo - sta provocazione, un lungo repor-
tra le meno importanti, era la man- • tage che una televisione dell'ovest 
canza di una possibile successio- gii dedicò nell'autunno dell'87 alla 
ne, la quasi cadaverica fissità d'un ; 
gruppo dirigente che non consen- \ 
tiva alternative ma solo successio
ni. Un ricambio quel sistema non 

vigilia del suo primo, ultimo (e sto
rico) viaggio nella Repubblica di '•' 
Bonn. La giovinezza nella Saar e la 
scoperta precoce della propria 

nei primi anni 
•i 30, contro le durezze d un capitali- -. 
smo di rapina che darà, ben pre- • 
sto, il benvenuto ai nazisti. Poi la 

• clandestinità a Berlino, già dirigen- : 
te del partito comunista, l'arresto, : 
alla fine del 35 e nel 37 il «processo \ 
esemplare» che lo condanna come 
«comunista particolarmente peri- ; 
coloso» a dieci anni di carcere du- ; 

: ro. Con questa storia alle spalle, i 
nel 45. all'arrivo dei sovietici la sua ; 
carriera è già predeterminata. Vie- > 
ne messo a capo dell'organizza-.' 
zione della gioventù nella «zona» 

•occupata dall'Armata Rossa. L'i
dea, almeno all'inizio, è di creare 

: un movimento della gioventù de- • 
mocratica, non egemonizzato (al
meno non troppo) dai comunisti, • 
che possa rivolgersi anche alle ' 
nuove generazioni dell'occidente. ; 

j Ma pochi mesi dopo il progetto ' 
;: «unitario» è già falito e sarà proprio 

Honecker, contro il parere di altri 
dirigenti, a portare la «libera gio-

; ventù tedesca» (Fdj) sotto il tetto 
;, della ferrea disciplina «socialista». 

Nel 53, anno della' morte di Sta
lin, negli indecifrabili e dunssimi, 
scontri di potere al vertice della 

\ Sed nata con l'assorbimento forza
to dei socialdemocratici dell'est da 
parte del partito comunista, Ho
necker sembrerebbe schierato nel
l'ala più moderata. Quando, il 17 
giugno, scoppia la rivolta operaia 
di Berlino est, lui sarebbe fra i po
chi che cerchano di resistere alla 
versione di Mosca e di Ulbricht se
condo cui si tratterebbesolodi un 
tentativo di putsch teleguidato dal- • 
l'ovest. Ma se una fronda c'è dav- • 
vero (è lecito il sospetto che si tratti 
d'una leggenda costruita a poste-

• riori in funzione anti-UIbricht), è 
• comunque molto discreta. Nel '61, 

ormai è il numero due del regime, : 
è Honecker, come responsabile 
del politburo per la sicurezza, a fir- .' 
mare l'ordine per la costruzione 
del Muro; nel 68 è lui a spiegare la 
«necessità» dell'invasione della Ce
coslovacchia di Dubcek. 

. Il «golpe» contro Ulbricht : 
Nel 71 potrebbe essére un altro 

momento di svolta. Ulbricht, l'o
diato «barbetta», viene detronizzato 
con l'aiuto di Breznev, il quale, do
po un penosissimo scontro segreto 

girne e del totale asservimento, in •• 
quel periodo, a Mosca. Comunque . 
il nuovo leader del partito e della •;; 
Repubblica (nel 76 assumerà an- ; 
che la carica di presidente del con- •' 
siglio di stato) < lancia la parola 1 

; d ordine della «coincidenza» tra «gli •* 
"interessi dell'economia e la politi- ; 
ca sociale» e dà il via a un periodo y 
di alterne, e sempre molto relative, 
liberalizzazioni interne. Accompa-

.gnate sul fronte estemo da una , 
. considerevole apertura alla politi- -
; ca della distensione che in quegli 
anni si afferma tra i due blocchi. 

Nemico della perostrojka 
••" È la stagione certo più degna per 

: Honecker e per la «sua» Germania, 
mentre cominciano le prime, timi
dissime e insufficienti liberalizza- " 
zioni anche in materia di espatrii. E 

; se non è ancora chiaro quanto le j 
. aperture di Berlino all'occidente -
•fossero una sorta di originale West- i 
politik oppure una parte giocata t 

• per conto di Mosca, è certo, inve- i; 
ce, che prima le posizioni assunte : 

sulla vicenda degli euromissili e 

Dalla crisi dell'89 alla fuga in Cile 
Queste le date più significative della recente storia di 
Erich Honecker. 18 ottobre 1989: il capo di Stato della 
Rdt viene privato di ogni carica dai suoi stessi 
compagni di partito, 

3 aprile 1 9 9 0 : per ragioni umanitarie Honecker 
viene ricoverato nell'ospedale militare sovietico di 
Beelltz, presso Berlino. 
- 3 0 novembre: primo ordine di cattura in 
relazione alle «vittime del Muro». 

1 3 marzo 1 9 9 1 : Honeckere la moglie Margot 
fuggono a Mosca a bordo di un aereo sovietico. 

1 6 novembre: Il governo russo annuncia -
l'Imminente espulsione dei coniugi Honecker 
chiesta ripetutamente da Bonn. . 

1 1 dicembre: i coniugi Honecker si rifugiano 
nell'ambasciata cilena a Mosca. < 

2 9 luglio 1 9 9 2 : Honecker viene riportato in 
Germania e rinchiuso in detenzione cautelare a 
Berlino.'" -••.;-•-•.".:•.,,,.••••.<• .v--.™ ... 

1 6 agosto: viene reso noto che l'ex presidente 
della (ex) Rdt è affetto da una grave forma 
tumorale al fegato. • 

1 2 novembre: si apre a Berlino il processo per 
le «vittime del Muro». - > - • . , , -

3 dicembre: Honecker si assume la 
responsabilità politica delle «vittime del Muro», 
ma respinge qualsiasi responsabilità penale. 

2 8 dicembre: la Corte di Appello berlinese 
respinge un'Istanza della difesa che chiede -
l'archiviazione del processo e la revoca dell'ordine 
di cattura per «gravi motivi di salute». 

1 2 gennaio 1 9 9 3 : la Corte costituzionale 
berlinese annulla le sentenze del 2 1 e 28 
dicembre. Il tribunale giudicante archivia il 
processo e revoca l'ordine di cattura. 

1 3 gennaio: revocato un secondo ordine di 
cattura emesso a suo tempo per malversazione. 
Erich Honecker viene rilasciato e può raggiungere ' 
i familiari In Cile. 

Honecker 
mentre lascia 
l'ambasciata 
cilena 
a Mosca, 
e sopra, 
con Kohl 

poi lo sviluppo dei rapporti con "teona dovrebbe essere arrestato 
Bonn testimonieranno una since- •;. (cosa che verrà fatta, come si sa, 
ra, e anche coraggiosa, svolta nel ••*.' mutate le circostanze due anni e 
senso dell'autonomia nazionale. ' mezzo dopo...) e può rivedere la 
La «buona stagione» culmina nella -:f casa in cui è nato come se fosse 
visita a Bonn, nel settembre dell'87, .••funo dei tanti pensionati cui final-
quando Honecker viene ricevuto > mente è stato concesso di attraver-
con tutti gli onori dal cancelliere e '"\, sare il confine. Ma il settembre 87 è 
dai massimi esponenti della Re- • già pericolosamente vicinò alla fi-
pubblica federale nella quale in ne Di Gorbaciov e della perestroj-

ka il vecchio di Berlino e la corte 
che lo circonda non vogliono sen
tir parlare. Più a Mosca le cose 
cambiano, più il regime della Ger
mania est s'irrigidisce nel rifiuto, 
più il distacco della gente si fa irre
parabile. Comincia la grande fuga 
all'ovest, la Rdt si svuota e comin
cia a sgretolarsi. 117 ottobre dell'89, : 
alla celebrazione per il 40. anniver
sario della Repubblica. Honecker. ; 
reduce dalla prima operazione e 
da una lunga e misteriosa convale-

; scenza, grida con la voce stridula 
•'•i le sue ultime, ridicole, certezze. La ' 
;. mattina Gorbaciov gli ha detto una ; 

• '; frase che resterà famosa: «Chi arri- ':• 
X va troppo tardi è punito dalla vita». 
";Due settimane dopo il politburo 
/ della Sed lo destituisce e sembra li-
•.'..• berarsi di un cadavere. Honecker 

comincia a morire • • 

Sabato 4 giugno 
in edicola con l'Unità 

Il mondo 
di Berlinguer 

di Antonio Rubbi 

Particolari 
inediti, 
testimonianze 
dirette 
dei tredici anni 
di politica estera 
della segreteria 
Berlinguer 3 *-• 


